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Avvocati, fisici e chimici
 accompagnano
la crescita del vino 

Ricadute sul territorio.
Studi coinvolti anche nelle attività 
collaterali di ospitalità ed esperienze 
enogastronomica e turistiche. Nella foto  
l’architettura chiamata «Acino» nelle  
cantine Ceretto nelle Langhe piemontesi 
aperta alle visite

Il mercato delle cantine.  Non solo tutela del marchio (estesa alle etichette):  
le nuove sfide sono su sostanze ammesse, M&A e sulle  aste nel Metaverso

Pagina a cura di
Massimiliano Carbonaro

Le cantine vinicole  italiane, 
anche le piccole, sono il per-
no di un settore che si è in-
dustrializzato,  ha accesso ai 
mercati internazionali,  sta 

movimentando operazioni di acqui-
sizione e che viene guardato con in-
teresse dai fondi di investimento. 

Una internazionalizzazione e uno 
sviluppo così marcato  che hanno ri-
chiesto l’accompagnamento di team 
strutturati e consulenze che vanno 
oltre lo stretto ambito legale. 

«Andare all’estero non è facile – 
commenta  Cesare Varallo, nuovo so-
cio dello studio LegisLab – perché c’è 
da affrontare un mondo fatto di legi-
slazioni non armonizzate, differenti 
misure restrittive, disparità di stan-
dard su contaminanti e pesticidi. 
Inoltre bisogna considerare tutto il 
problema della traduzione, del na-
ming e dell’etichetta». L’attenzione 
è massima sulla tutela  della proprietà 
intellettuale. Spesso è difficile depo-
sitare la propria etichetta ed è fre-
quente che il marchio sia stato antici-
pato da segni simili,  in Italia o al-
l’estero. È necessario anche sorve-

gliare il web per verificare che il 
marchio o la denominazione non 
vengano usati in modo improprio. 

Il legale non basta: è in quest’otti-
ca che bisogna leggere appunto l’in-
gresso in LegisLab dell’avvocato Va-
rallo specializzato nella normativa  
Food, accompagnato da un team 
composto per metà da esperti dal 
forte background scientifico. Anche  
Herbert Smith Freehills ha un 
know-how tecnologico con un 
gruppo di lavoro dedicato a questo 
settore che include fisici, chimici e 
ingegneri. Sono chiamati ad assiste-
re i loro clienti su fronti come con-
traffazione o frode, ma soprattutto 
per la tutela della proprietà intellet-
tuale, che prende le mosse fin dal 
nome della cantina (che il più delle 
volte coincide con il cognome della 
famiglia fondatrice).

 Se nel corso del tempo si verifica-
no divisioni del patrimonio, possono 
nascere etichette dai nomi simili. 
«L’uso dello stesso cognome - com-
menta Pietro Pouché, partner dello 
studio – può creare situazioni di  con-
fusione sul mercato che è necessario 
dirimere anche grazie all’assistenza 
di legali. Poi c’è  il tema della prove-
nienza geografica (Dop) e di chi pos-

sa fregiarsene». Ma ormai il vino e la 
sua cantina sono diventati il punto di 
riferimento di un territorio e di arrivo 
di un’esperienza turistica ed enoga-
stronomica. «Seguiamo le cantine - 
spiega  Francesco Ferrara, partner di 
Pepe e Associati - anche nelle attività 
ancillari come la ristorazione o la 
parte immobiliare. La produzione vi-
nicola diventa il motore della valo-
rizzazione di un territorio». 

Le operazioni
Forte la  spinta all’aggregazione. «Le 
operazioni di M&A nel settore mo-
strano, soprattutto se ad intervenire 
è un fondo – spiega Gerardo Gabrielli 
partner di Gattai, Minoli, Partners – 
la tendenza a lasciare la proprietà 
delle vigne e dei terreni alla famiglia 
d’origine mentre il focus è sull’im-
bottigliamento, così si mantiene un 
forte legame con la produzione. Il 
mercato è ancora vasto e non si pon-
gono problemi di concentrazione». I 
grandi operatori  guardano con favo-
re ai produttori storici e di qualità. 
Aggiunge Silvia Romanelli, partner di 
BonelliErede:  «Il  settore si caratte-
rizza   per costanza e anticiclicità,  ha  
superato il  Covid  ridisegnando i ca-
nali di distribuzione e riposizionan-

0,5%
Tasso alcolico massimo 
Consentito nelle bevande a basso 
contenuto alcolico nelle quali a 
breve potrebbe entrare anche il vino

dosi sull’ online, senza perdere in tra-
dizione. Questo ha fatto sì che venisse 
riconosciuto quale comparto indu-
striale e facesse ingresso nelle politi-
che di investimento degli operatori». 

Il futuro
Potrebbe diventare un tema contro-
verso l’entrata in vigore delle regole 
per i vini con una percentuale di alcol 
inferiore allo 0,5% che però rappre-
senta un’opportunità di ingresso nel 
mercato delle bevande a basso con-
tenuto alcolico. Ma a bussare alle 
porte delle cantine c’è il Metaverso: 
sono già nate aste di vini pregiati e 
fiere virtuali proiettando sul mondo 
reale problematiche pratiche. «Svol-
gere attività commerciali in un mon-
do virtuale – conclude  Pouché – ge-
nera nuove fattispecie di tutela del 
nome e dell’immagine di un deter-
minato prodotto». 
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Problemi pre-autorizzativi 
derivati da standard che va-
riano a seconda dei paesi, 

una  dimensione  non sempre  
adeguata per  i mercati interna-
zionali e la tutela del marchio, 
sono solo alcune delle questioni 
che le cantine hanno dovuto af-
frontare con l’accesso ai mercati 
internazionali. Ma forse  il tema 
più sentito è quello  fiscale, come 
spiega Alberto Perani, specialist 
member di Next Sta. «L’interna-
zionalizzazione si accompagna a 
problemi legati alle imposte con 
il nodo Iva,   collegato alle varie 
territorialità» commenta il com-
mercialista. Senza contare tutta 
l’accelerazione sull’e-commer-
ce.«Prima per le vendite online 
sorgevano  complicazioni ammi-
nistrative – aggiunge Perani – 
ora semplificate con la riforma 
dell’e-commerce del  2021 e 
l’adozione del regime opzionale 
Iva Oss, ma resta il problema del-
le accise, che spesso obbliga a ri-
correre a  un intermediario». 

Di rilievo anche la creazione di  
packaging sostenibili da proteg-
gere con brevetti. «Le aziende che 
spediscono  – spiega Maria Cristi-
na Baldini, partner dello studio 
Torta – hanno adottato accorgi-
menti per un packaging sicuro e 
per garantire l’integrità della bot-
tiglia. Ma il packaging ha grande 
rilevanza anche come leva  di ac-
quisto perché bello e innovativo».
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Commercialisti  
cruciali 
per le imposte 
 sull’export

Mercati senza barriere
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Su INPA sei milioni di profili
Sono oltre sei milioni i profili profes-
sionali disponibili su InPa, la piatta-
forma unica del reclutamento per i 
dipendenti (e  i consulenti pubblici). A 

questa cifra si è giunti con la colla-
borazione del  mondo delle profes-
sioni, ordinistiche e non ordinisti-
che. Oltre 300mila i professionisti 
registrati.


